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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

   foglio parrocchiale del 26 agosto 2018 
 
 

 
 

SABATO 25 San Ludovico (Luigi IX) 
 

 

19.00 S. Messa Defunti: Giovanni Glisenti 
Paola Bazzoli, Lidia e Alfredo, Lucia 

 

20.30 S. Messa a Madonna della neve 
 

  

DOMENICA 26 XXI domenica anno B 
 

8.30  S.Messa 
 

 

11.00  S.Messa Defunti: Marghuerite e Ernest 
 

 

19.00 S.Messa  
 

LUNEDI’ 27 Santa Monica 

 

8.30  S.Messa  
 

MARTEDI’ 28 Sant’Agostino 
 

 

18.00 S. Messa  
 

MERCOLEDI’ 29 martirio S.Giovanni Battista 
 

8.30  S.Messa  
 

GIOVEDI’ 30 Santa Margherita Ward 
 

17.00 Adorazione eucaristica  
18.00 S. Messa  
 

VENERDI’ 31 San Raimondo 
 

8.30  S.Messa  
 

20.30  “note d’aria” 

CONCERTO per Organo e Flauto 
nella Chiesa parrocchiale 

 
 

SABATO 1 San Egidio 
 

 

13.00  MATRIMONIO di Mathias e Katharina 
 

15.30  MATRIMONIO 
di Luca Boglioni e Federica Turrina  

 

19.00 S. Messa Defunti: Roberto 
  

DOMENICA 2 XXII domenica anno B 
 

8.30  S.Messa 
 

11.00  S.Messa  
 

19.00 S.Messa  
 

Ogni giorno Gesù discende dal seno del 
Sommo Padre nell' altare tra le mani del 
sacerdote e come apparve ai santi Apostoli 
nella vera carne, così anche ora si rivela a 
noi nel sacro pane. 

San Francesco d' Assisi 
 
 
 

commento del Vangelo della XXI domenica B 
(Vangelo di Giovanni 6,60-69) 
 

Gesù tra fallimento e libertà 
di don Giovanni Berti  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
La conclusione del lungo discorso sul Pane di Vita, nel 
quale la Chiesa ha da sempre visto il grande inse-
gnamento sull’Eucarestia, si rivela un vero fallimento 
per il Maestro Gesù (“da quel momento molti dei 
suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più 
con lui”) 
E mi viene da mettere in parallelo al fallimento di 
Gesù il “fallimento” che si respira nelle nostre comu-
nità parrocchiali e nella Chiesa in generale di questi 
tempi, dove sempre più credenti abbandonano in 
gran numero la pratica religiosa. Tutto l’investimento 
che si fa nella formazione dei più piccoli ai sacramen-
ti (prima confessione, prima comunione e cresima…) 
alla fine sembra produrre una specie di esodo di 
massa di ragazzi e famiglie specialmente dalla messa 
domenicale che sarebbe il momento più alto della vi-
ta religiosa. 
Ovviamente la vita del cristiano non si esaurisce nella 
messa domenicale, ed è proprio l’insegnamento di 
Gesù a ribadire che il rapporto con Dio non si esauri-
sce in una serie di riti. Ma l’abbandono della preghie-
ra comunitaria domenicale, rispecchia la fatica di 
comprensione e adesione all’insegnamento di Gesù 
che oggi come allora appare “duro”, difficile e troppo 
esigente. 

http://www.parrocchiadimoniga.it/


 

  ORARIO estivo fino al 27 ottobre 2018 

Messe feriali (da maggio a ottobre in Chiesa) 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18 (con adorazione il giovedì alle 17) 
 

Messe domenicali e festive   SABATO e i prefestivi alle 19.00 

DOMENICA e festivi alle 8.30, alle 11 e alle 19.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 

 

Gesù non chiede una adesione di facciata e 
non si accontenta di un vago riferimento a Lui 
appendendo una croce al collo, un quadretto 
religioso in casa o il ricordo in qualche ceri-
monia.. Gesù vuole fare davvero di noi il suo 
corpo nel mondo, in modo che quel battesimo 
che ci ha immersi in Dio (Battesimo significa 
proprio “immersione”) diventi vita concreta 
quotidiana, anche se è difficile ed esigente. 
“Anche voi volete andarvene?” chiede Gesù ai 
suoi discepoli. 
Li fa scegliere tra lui e qualcosa d'altro, tra le 
sue parole e altre parole, altre mete e progetti 
e stili di vita. 
Scegliere liberamente senza costrizioni. 
La risposta di Pietro è favolosa: “Signore da 
cui andremo?” Pietro non è più “libero” per-
ché si sente obbligato da quello che ha visto e 
sentito. Non può mentire a sé stesso.  
“Tu hai parole di vita eterna…”, “tu Maestro 
non ci lasci scelta, perché la vera vita, la vera 
meta, il vero senso dell'esistenza stanno solo 
in te”. 
Gesù fallisce con le folle, ma a lui interessa il 
cuore di ogni singolo uomo. E dopo 
l’abbandono di tanti non cambia sistema, ma 
ancor di più si appella alla libertà di scegliere la 
sua strada o altre strade. 
Sentiamo la domanda rivolta agli ultimi disce-
poli rimasti (“anche voi volete andarvene”) 
come un appello quotidiano che Gesù ci fa. 
Seguire il Vangelo non è per niente facile ma 
alla fine rende “eterna” la mia vita. 
Pietro lo capisce bene, come lo ha capito bene 
anche San Francesco, nella cui città di Assisi 
sono stato in questi giorni. Nella cripta della 
Basilica che accoglie il Corpo del Poverello di 
Assisi così ho pregato: 
Vorrei anche io dire di slancio “dove posso an-
dare Gesù? Solo tu hai parole che rendono la 
mia vita eterna!!!”. Donami Gesù questo entu-
siasmo, fammi ricordare Signore le tue parole, 
e non farmi distrarre da altre parole e progetti. 
Voglio ricordare e alla fine scegliere ancora te. 
Voglio scegliere te qui, davanti alla tomba di 
san Francesco, che ha scelto te in modo così 
radicale da cambiare non solo la sua vita ma la 
Chiesa e il mondo. Davvero la vita di Francesco 
anche se durata meno della mia, scegliendo te, 
Gesù, è diventata eterna. 


